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Come possiamo sapere con certezza di essere creature spirituali immortali?

Di Roy Eugene Davis

(Tratto da “Studies in Truth” – Novembre 2008)

Benché la testimonianza delle persone illuminate può essere utile, è più importante la certezza che abbiamo quando utilizziamo:

· Le nostre capacità dell’intelligenza per determinare ciò che è vero.

· La nostra intuizione per percepire direttamente la verità.

· La nostra abilità nel calmare la mente e avere l’esperienza diretta dell’essenza dell’Essere.

Quando riflettiamo con calma su che cosa siamo in relazione all’infinito, possiamo sapere di essere osservatori immutabili di eventi oggettivi e stati mentali (ed emotivi). Osservando gli anni che passano, possiamo pensare o dire: “Il mio corpo sta cambiando, ma io non sento di cambiare”.


Durante il soggiorno in questa dimensione spazio-tempo, possiamo diventare così realizzati nel Sé e in Dio da possedere la piena conoscenza ed essere liberamente funzionali in ogni circostanza. 

Accetta senza dubbio ciò che affermano le persone sagge, mentre ti risvegli progressivamente ad una comprensione più elevata. Di tanto in tanto, durante la meditazione contemplativa, chiediti: “Che cosa sono?” “Qual è la mia vera natura?” A quel punto aspetta e osserva, fino a quando conoscerai la tua essenza immutabile.

\

Risposta a domande sul sentiero spirituale

di Roy Eugene Davis

D: Se la crescita spirituale avviene naturalmente, perché nel mondo ci sono così poche persone spiritualmente coscienti?

R: La maggior parte delle persone è così stressata, confusa, egocentrica e coinvolta con condizioni e relazioni esteriori da far sì che non possa sperimentare facilmente stati di coscienza chiari. E’ possibile anche che alcune persone non siano propense ad essere spiritualmente sveglie. Anche se una persona non è intenzionalmente su un percorso spirituale, il suo bisogno innato di essere sveglia svelerà (nel tempo N.d.T.) le sue qualità divine e farà in modo che desideri esplorare possibilità più elevate per la sua vita.

D: Lei ha scritto che il channelling non è benefico a livello spirituale, ma alcuni che lo fanno sembrano dire cose utili. Perché non si dovrebbe farlo?

Channelling è un termine moderno per indicare la medianità, ossia la comunicazione presunta con esseri disincarnati. Non è spiritualmente benefico perché:

1) E’ basato sulla mancanza di conoscenza.

2) Mantiene chi lo fa (o n’è affascinato) limitato nella sua ignoranza dei fatti della vita.

Le anime nelle dimensioni astrali non parlano con quelle nel nostro mondo o attraverso di esse. Le persone che dicono di essere dei canali attraverso i quali i morti parlano sono illuse (hanno idee errate) o bugiarde. Anche se fosse possibile per un anima disincarnata comunicare attraverso una persona, la mente di questa ultima filtrerebbe la comunicazione e la distorcerebbe. Ogni persona spiritualmente evoluta che ho conosciuto mi ha detto di evitare questo tipo di esperienze.



Conferenza al Santuario della Pace
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Evoluzione spirituale

Di Furio Sclano

Ci troviamo qui oggi perché siamo tutti praticanti del kriya yoga, oppure perché abbiamo l’interesse a diventarlo. Il kriya yoga è un sentiero per l’evoluzione spirituale. Poiché i principi filosofici di questa scienza millenaria ci insegnano che l’obiettivo della vita di un essere umano consiste nel conoscere a livello esperienziale la propria natura divina, questo è ciò che, attraverso la pratica, dobbiamo raggiungere.

La vita della persona ordinaria è piena di alti e bassi. L’uomo medio attribuisce abitualmente la colpa delle sue esperienze negative alla sfortuna, alle altre persone o al karma, ma la causa principale di tutte le nostre problematiche (la radice vera e propria delle stesse) è l’ego, ossia il senso di esistenza indipendente (cogito ergo sum / Penso, dunque sono). 

Lo scopo di questa conferenza è di farvi comprendere il perché di quest’ultima affermazione e di aiutarvi a vivere la vita da un punto di vista diverso, rispetto alla coscienza ordinaria egocentrica. Sarebbe presuntuoso da parte mia pensare di potervi spiegare ogni cosa in maniera esauriente in un’ora e mezza, ma intendo dare ad ognuno di voi un inizio concreto sul quale lavorare.

La persona comune è totalmente identificata con processi e stati mentali e pensa, quindi, di essere una creatura a se stante; un insieme mente-corpo e niente altro. Se questa ipotetica persona ha un sentimento religioso, nella maggior parte dei casi ha un concetto dualista della divinità e vede se stessa sola nell’universo, con una figura immaginaria di Dio in lontananza.

Nel 1969 Roy Eugene Davis scrisse in un suo libro:

Il concetto che hai di Dio determina quanto facilmente tu possa cancellare il senso di separazione (ego). Se ti vedi separato da Dio, ti sarà quasi impossibile cancellare questo senso di disunione. Se, invece, comprendi almeno a livello intellettuale di essere - in quanto anima – un raggio di Dio (una sua individualizzazione), sarai in grado di accettare la possibilità di eliminare la convinzione della separazione. Questa è la verità: non sei una persona che cerca di ottenere l’unione con Dio, ma Dio individualizzato che cerca di ricordarsi la sua reale natura. Se ci sentiamo indegni o non pronti, eviteremo lo sforzo di ricordare la nostra natura celeste. La dimenticanza della natura divina che ci caratterizza é la causa di tutti i nostri problemi. La realizzazione della nostra vera natura, d’altro canto, culminerà nella soluzione completa degli stessi. E’ per questo motivo che sottolineo sempre la verità sulla natura dell’uomo. Potrei scrivere all’infinito di tecniche, metodi, filosofie e sistemi…..e questo non condurrebbe nessuno da nessuna parte, ma so che ricordare giornalmente la propria natura divina smuove i ricordi dormienti dell’anima e culmina nella realizzazione del Sé (…). 

Quando ci rendiamo conto di dover superare degli scogli per avanzare sul sentiero e/o vivere in modo più funzionale, tendiamo normalmente a sforzarci da un punto di vista personale. Il pensiero che ci viene in mente in modo automatico è: “Io devo superare questo o devo risolvere quel problema”. E’ una reazione normale e, assecondandola, lavoriamo dal punto di vista dell’ego (senso di esistenza individuale).

Mi rendo conto che, per ognuno di noi, ragionare da un punto di vista diverso da quello egocentrico della personalità non è cosa facile, ma se vogliamo avanzare veramente, dobbiamo riuscire a farlo. Qualsiasi sentiero possiamo percorrere ci porterà, alla fine, sempre a questo punto. 

L’obiettivo finale del sentiero spirituale del kriya yoga, lo ripeto, è l’eliminazione del senso di separazione e niente altro. Il primo passo da compiere per avvicinarci all’obiettivo è di natura intellettuale. Dobbiamo comprendere un concetto importante:

3) Dio non è separato da noi, ma è l’essenza intrinseca del nostro essere e di tutto ciò che esiste. Quando facciamo qualcosa è Dio in espressione ad operare attraverso di noi. Tutto ciò che vediamo, ascoltiamo e percepiamo non è altro che Pura Coscienza in manifestazione. Questa Coscienza è ciò che convenzionalmente chiamiamo Dio.

Per poter accettare al meglio il concetto appena espresso, dobbiamo comprenderne anche un altro, ossia: 

4) Dio (la Pura Coscienza) non è una persona. 

E’ impossibile definire correttamente Dio, poiché non esiste un concetto abbastanza preciso o esauriente per poterlo fare (non possiamo definire l’assoluto in termini relativi). Possiamo però affermare con una certa sicurezza ciò che sicuramente Dio non è: Dio non è una persona con braccia e gambe, seduta in qualche luogo remoto nell’universo, pronta ad osservare i nostri comportamenti per giudicarli in seguito. Questo concetto è fortemente radicato nella mente della maggior parte delle persone; mi permetto, quindi, di provocare la vostra intelligenza con un’asserzione a riguardo:

L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio; non è Dio ad essere fatto ad immagine e somiglianza dell’uomo.

Una definizione di Dio (anche se semplicistica) che a me piace molto è:

Eterna intelligenza, substrato sottile di tutto ciò che esiste dentro e oltre la creazione.

Dio non ha le caratteristiche instabili della personalità umana. Non retribuisce, non punisce e non si arrabbia. E’ importante contemplare almeno intellettualmente questo concetto, per iniziare a liberarsi dal senso dell’ego.

Per poter realizzare (conoscere con esperienza) la nostra vera natura divina, dobbiamo (nella maggior parte dei casi) andare per gradi. 

La pratica del kriya yoga ci porta, passo dopo passo, a questa realizzazione, con una velocità proporzionale a:

5) Intensità della pratica.

6) Aspirazione e desiderio di conoscere (motivazione).

7) Concretezza e praticità (risoluzione sul sentiero / focalizzazione degli sforzi).

8) Capacità di rinunciare al senso dell’ego (piccolo sé) e di abbandonarsi alle azioni redentrici della Grazia di Dio.

Il concetto della Grazia di Dio è fondamentale per l’evoluzione spirituale. Lo tratteremo poco più avanti.

Come già sappiamo, la pratica del kriya yoga consiste brevemente in:

9) Meditazione regolare con tecniche scientifiche.

10) Giusto vivere (alimentazione corretta, esercizio moderato regolare, compagnie opportune, ecc.)

11) Studio delle scritture e delle opere di persone autorealizzate.

12) Vita semplice e pensiero elevato (è una frase di Paramahansa Yogananda).

13) Coltivazione dell’aspetto devozionale.

14) Trasformazione psicologica.

15) Sforzo ripetuto e sostenuto di rinunciare al senso di esistenza indipendente (ego)
.

Questa lezione tratterà specificatamente questi ultimi due aspetti del sentiero spirituale e della pratica delle affermazioni come supporto per l’evoluzione personale e spirituale.

Trasformazione psicologica

Per avanzare speditamente sul percorso spirituale e raggiungere l’obiettivo finale, bisogna anche andare oltre alcuni ostacoli di natura psicologica che sono in grado, purtroppo, di rallentare notevolmente il cammino. E’ importante, infatti, che la mente sia libera il più possibile da conflitti.

Vi riassumo brevemente gli ostacoli da superare:

· Odio

· Vergogna

· Paura

· Dolore (Afflizione)

· Condanna

· Pregiudizio razziale (o di status sociale)

· Orgoglio

· Compiacimento delle proprie virtù

Alcune persone hanno bisogno di anni di terapia psicologica per liberarsi di simili problemi. La maggior parte delle persone, invece, se li tiene senza fare nulla per risolverli, oppure ce li ha quasi senza esserne consapevole. La chiave per superare questi ostacoli consiste nel farci caso (esercitare una forma di introspezione), desiderare il cambiamento in meglio e affidarsi (capiremo più avanti cosa si intende con quest’ultimo termine).

Ho tradotto di recente un articolo di Roy Eugene Davis su questo argomento che vi suggerisco di andare a leggere su www.kriyayoga.it (il titolo è: Crescita Spirituale; gli otto ostacoli). 

Sforzo ripetuto e sostenuto di rinunciare al senso di esistenza indipendente (ego)

Quando ero negli Stati Uniti, Il sig. Davis durante una conferenza ha rimarcato con molta insistenza l’importanza dell’abbandono del senso di esistenza indipendente, considerandolo fondamentale per l’evoluzione personale e spirituale dell’individuo.

Rinunciando a questo senso di esistenza indipendente, come ho già scritto in precedenza, comprendiamo a livello esperienziale di essere unità individualizzate di Dio e, pertanto:

· Nulla nella vita può causarci dolore.

· E' molto più semplice risolvere qualsiasi problema di qualsivoglia natura.

· Smettiamo di provare qualsiasi tipo di ansia e paura.

· Conosciamo con certezza lo scopo delle nostre esistenze (non solo a livello intellettuale).

· Siamo sempre sereni ed equanimi, indipendentemente dalle situazioni che sperimentiamo.

Lo sforzo per rinunciare al senso di esistenza indipendente (cancellare – o purificare – l’ego) consiste nel:

· Praticare il kriya yoga in modo completo (vedi i punti già elencati sopra).

· Desiderare rinunciare ad esso, ossia iniziare a contemplare questa possibilità e dedicarci un’attenzione particolare.

· Affidarci consapevolmente alle azioni della Grazia, affinché le stesse accelerino il processo.

Non possiamo produrre una coscienza spirituale, perché nella parte più profonda di noi stessi siamo già creature spirituali. Tutto ciò che possiamo fare è cercare di porre in essere le condizioni ideali affinché l’illuminazione si manifesti spontaneamente. E’ per questa ragione che si afferma che il fattore più importante della crescita spirituale è “La Grazia di Dio”, ossia quella forza impersonale sottile insita nella creazione che ci aiuta a realizzare la nostra vera natura e che, spesso, fa per noi ciò che non siamo in grado di fare da soli. Roy Eugene Davis la definì in questo modo negli anni sessanta:

“La Grazia è lo spirito di Dio che si muove attraverso l’uomo per rigenerarlo e trasformarlo.

La trasformazione psicologia e la rimozione del senso dell’ego sono ostacoli difficili da superare, specialmente se pensiamo di essere da soli, durante questo processo. Sappiamo però di poter contare sull’aiuto delle azioni della Grazia e Paramahansa Yogananda ci ha insegnato un modo per essere attivamente ricettivi alle stesse: le affermazioni.

Le affermazioni come aiuto per l’evoluzione spirituale

Ho già descritto in più articoli la pratica delle affermazioni. Esistono due diversi livelli per lavorare con le stesse:

· Un livello cosiddetto “da mente cosciente a mente subconscia” dove, operando in questo modo, cerchiamo di condizionare la parte subconscia della nostra mente per attirare una risposta da parte della mente universale sotto forma di circostanze od oggetti desiderati (la tendenza della mente Universale è di manifestare nella vita delle persone circostanze corrispondenti ai loro stati mentali).

· Un livello superiore, nel quale - pur affermando nello stesso modo - ci si abbandona prevalentemente all’operato della Grazia di Dio, affinché la stessa manifesti nelle nostre vite ciò che è più utile per il nostro bene supremo.

Per spiegare brevemente la differenza tra i due tipi di affermazione:

Utilizzando il primo livello di affermazione affermiamo (per esempio): ho buona salute, relazioni meravigliose, denaro a volontà, ecc…. 

Se la nostra convinzione è forte, attiriamo situazioni o cose materiali sulla base dei nostri desideri specifici dell’ego.

Utilizzando il secondo livello di affermazione affermiamo (per esempio): La Grazia di Dio risolve tutte le mie situazioni e io mi abbandono felice al suo operato.

Se la nostra convinzione è forte, attiriamo la consapevolezza che le azioni gratuite della Grazia possono dirigere le nostre vite per il meglio e ci rendiamo attivamente ricettivi al loro operato. Vi assicuro che avere una simile consapevolezza non è cosa da poco, poiché rende molto meno impegnative la stragrande maggioranza delle prove che si possono dover affrontare nella vita. E’ generalmente più utile utilizzare il secondo livello di pratica delle affermazioni, anche se capisco che, specialmente all’inizio, può essere difficile per una persona pensare di smettere di desiderare attivamente qualcosa o di rinunciare a dirigere la propria vita in modo egocentrico. E’ comune anche provare dubbio o paura. Vi assicuro però, per esperienza personale, che la vita di una persona che si affida attivamente alla Grazia è sicuramente più facile e piena di risultati di quella di una persona che non lo fa. 

La volontà di Dio si compie in ogni caso, possiamo decidere se abbandonarci o resistere. Abbandonandoci cooperiamo con le leggi dell’evoluzione, resistendo non possiamo fare altro che rallentare il nostro processo di trasformazione.

Non voglio forzarvi la mano insistendo troppo su questi concetti. Con il tempo e la pratica realizzerete da soli ciò che è più giusto fare. La strada più opportuna vi si rivelerà in modo spontaneo al momento giusto.

La pratica delle affermazioni è semplicissima:

Al termine della meditazione o quando siete più propensi a farlo, affermate una frase ad alta voce e continuate a farlo più volte, diminuendo progressivamente il volume. L’ultima affermazione deve essere un lieve sussurro, dopodiché ripetetela ancora qualche volta solo mentalmente. 

Cercate di credere in ciò che affermate e di mantenere la consapevolezza di possedere (o sperimentare) già l’oggetto della vostra affermazione. Se vi sentite propensi, praticate l’affermazione più volte al giorno, anche per mesi se necessario.

Pratica e conclusione

Il sig. Davis ha consigliato a me e ad altri un’affermazione specifica per l’evoluzione spirituale, ossia:

La purezza radiante dell’essenza del mio essere mi illumina costantemente mente e coscienza.

Alla quale potete aggiungere:

La Grazia di Dio risolve tutte le mie situazioni

…..se vi riesce difficile avere la consapevolezza che possa farlo per davvero.

Vi spiego in dettaglio il significato dell’affermazione completa:

La Grazia di Dio risolve tutte le mie situazioni e la purezza radiante dell’essenza del mio essere mi illumina costantemente mente e coscienza.

La Grazia di Dio risolve tutte le mie situazioni: la Grazia di Dio opera in me e attraverso di me per dirigere in modo armonioso la mia vita.

La purezza radiante dell’essenza del mio essere: l’essenza divina che mi caratterizza

mi illumina costantemente mente e coscienza: mi ricorda progressivamente chi (o, meglio, che cosa) sono.

Quest’affermazione è molto potente, poiché trasforma progressivamente lo stato mentale di chi la pratica, attirando nella vita non oggetti materiali e circostanze specifiche desiderate dall’ego, ma una consapevolezza precisa: la conoscenza esperienziale della propria natura divina. Insieme al giusto vivere, alla meditazione e al kriya pranayama, quest’affermazione è un acceleratore formidabile per l’evoluzione spirituale.

Le affermazioni funzionano fino al punto in cui ognuno di noi permette alle stesse di funzionare. Ossia, se affermiamo una determinata cosa e, mentalmente, rimaniamo attaccati a determinati concetti o coltiviamo il pessimismo circa il risultato finale, l’affermazione non funzionerà o, nella migliore delle ipotesi, lo farà molto più lentamente. 

Nell’affermare che la purezza radiante dell’essere illumina mente e coscienza, ricordate che il processo di illuminazione della mente prevede un cambiamento progressivo dello stato di coscienza della persona. Ciò che in questo momento vi sembra assodato e intoccabile, potrebbe rivelarsi inadeguato o limitante in un prossimo futuro. Rimanere tenacemente attaccati a concetti ed opinioni, può essere un ostacolo (può, non necessariamente lo è). 

Paramahansa Yogananda affermò, una volta, che bisognerebbe considerare il cambiamento come l’unica costante della vita. 

Cercate di avere – come suggeriva Paramahansa Yogananda – l’atteggiamento dello scienziato, che indaga con tenacia per scoprire qualcosa, rimanendo aperto alle possibilità che si svelano davanti a lui. Questo suggerimento può essere particolarmente utile a chi ha avuto nella vita - per esempio - un’educazione di ispirazione fondamentalista. Lo studio dogmatico della religione può portarvi fino ad un certo punto, oltre il quale bisogna cercare la realizzazione esperienziale ed essere disponibili, a mio avviso, a mettersi prudentemente in gioco. Come già sicuramente sapete, il kriya yoga è un sentiero esperienziale di pratica e non di dogma. Per esperienza personale, posso dirvi che il processo di crescita non è sempre veloce e che richiede, almeno all’inizio, una buona dose di fede e di insistenza. Siate calmi, ma sempre insistenti.

Quando una persona inizia un percorso di crescita spirituale, il suo sistema nervoso e la sensibilità che possiede non sono sufficientemente raffinati (questo, almeno, avviene nella maggior parte dei casi). Per queste ragioni, è normale che il praticante novizio possa affrontare difficoltà o momenti di dubbio. Di alcune cose, almeno all’inizio, non si può avere una prova fisica o dei riscontri immediati ma, con il tempo, i risultati arrivano e sono sempre più evidenti nella consapevolezza del praticante. A me è successo così.

William Walker Atkinson
, conosciuto anche come “Yogi Ramacharaka”, scrisse in un libro:

“L’allievo dovrà tener presente fin dal principio che dell’esposizione dei fatti di natura metafisica non potrà essere offerta nessuna prova fisica, salvo che le sue facoltà superiori, psichiche e spirituali, non siano altamente sviluppate. Il suo caso è simile a quello del non vedente che domandi la prova del colore rosso di un oggetto o del non udente che chieda la prova dell’esistenza dell’armonia della musica”.

Tenendo occhi aperti e orecchie spalancate, comprenderete da soli quando, attraverso la pratica, starete facendo dei passi avanti. Un giorno saremo tutti uniti in Dio ma, fino a quel momento, è probabile che ognuno di noi avrà esperienze più o meno diverse, poiché sono diverse le nostre storie personali. Immaginate il sentiero come una strada con una larga carreggiata. Potete camminare un po’ più ai lati o al centro, ma dovete cercare di andare sempre avanti e di non uscire dai bordi.

Con i migliori auguri di veloce crescita spirituale.

Furio Sclano – Ottobre 2008
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Riflessioni mistiche

di Roy Eugene Davis

Soggiornando nel tempo e nello spazio,

apparentemente vagabondando, senza fine,

con comprensione limitata, privi di uno scopo che abbia senso,

dove stiamo andando....e perché?

Quali sono le giuste risposte alle domande che tutti pongono?

Nel punto più profondo della nostra Essenza dell'Essere, dove siamo sempre puri e completi,

l'abbiamo sempre saputo

\

Novità del gruppo

Vi ricordiamo che a Novembre si aprono le iscrizioni per il seminario di Roy Eugene Davis al Santuario della Pace. Per iscrivervi, mandatemi una mail (fsyukteswarji@yahoo.com), alla quale vi risponderò allegando il modulo per l'iscrizione. Per facilitarci il lavoro organizzativo, vi chiediamo cortesemente di attenervi alle istruzioni che vi saranno indicate. Poiché ci avviciniamo alla fine dell'anno, ricordo a tutti coloro che sono iscritti al Center for Spiritual Awareness (e ricevono il magazine e/o le lezioni) di rinnovare l'iscrizione. Per farlo, adesso potete anche effettuare la donazione online direttamente dal sito www.csa-davis.org (ricordatevi anche di mandare una mail a Kathleen Low – csainc@csa-davis.org, specificando che la donazione è per il rinnovo dell'iscrizione).
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Alcune immagini del kriya yoga congress di Atlanta (agosto 2008)
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Il sig. Davis durante una conferenza
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Il “panel discussion” dei ministri (sono il terzultimo verso sinistra)
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Swami Nirvanananda durante un canto
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�	 Essendo l’obiettivo della pratica del kriya yoga di eliminare il senso di separazione, lo sforzo per riuscirci è di per sé una pratica vera propria. Per “sforzo” intendiamo la necessità da parte del praticante di mettere coscientemente attenzione su questo aspetto.


�	  1862 - 1932





